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PREMESSA 
Il presente  capitolato  definisce   requisiti  per  lo  svolgimento  degli  interventi i n  o g g e t t o , 
nello stabile sito a Trapani – via S c o n t r i n o  n °  2 8    e  le  modalità  con  le  quali  tali interventi  
dovranno essere eseguiti dall’Impresa aggiudicataria,   di   seguito   denominata   “Appaltatore”.   
Tutti   i   punti   del presente   capitolato saranno   recepiti   integralmente   nel   contratto   che   
sarà    stipulato   con l’Appaltatore  dopo l’aggiudicazione della gara. 

 
TITOLO I: RIFERIMENTI NORMATIVI e ABBREVIAZIONI 

 
-  D.Lgs.  50/2016  Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
in seguito denominato, come modificato dal D.Lgs. 56/2017 Codice dei contratti pubblici o 
Codice. 

 
- DPR 207/2010 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione   
delle direttive  2004/17/CE  e  2004/18/CE»,  di  seguito  denominato  Regolamento  di  
esecuzione  ed attuazione del Dlgs 163/2006 o Regolamento – articoli vigenti. 

 
-  D.M.  248  del  10.11.2016,  Regolamento  recante  individuazione  delle  opere  per  le  quali  
sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità 
tecnica e dei requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione ai sensi dell’art. 89, comma 
11, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50 

 
- D.M. n.49 del 07.03.2018, Regolamento recante <<Approvazione delle linee guida sulle modalità 
di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione>> 

 
- Legge n. 55 del 1990 Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di 
altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale. 

 
- D. Lgs. 159/2011 Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136. 

 
- Dlgs 81/2008 Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro, di seguito denominato Testo 
unico sulla sicurezza. 

 
- D.P.R 19 aprile 2000 n.145 Regolamento recante il Capitolato generale d’appalto per i LL.PP., 
ai sensi  dell’art.3,  comma5  della  legge 11  febbr.1994  n.109, adottato  con,  in seguito 
denominato Capitolato Generale –vigente; 

 
- Norme tecniche costruzioni approvate con D.M. 14 gennaio 2008. 

 
-  DM  37/2008  Regolamento  concernente  l'attuazione  dell'articolo  11-quaterdecies,  comma  
13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia 
di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici, di seguito denominato 
Regolamento  sicurezza impianti 

 
- Norme tecniche CEI UNI applicabili, in relazione alla tipologia di interventi, nonché leggi e norme 
sulla prevenzione degli infortuni, in tema di salute e sicurezza, e direttive e linee guida emanate 
dall’ASP, dall’INAIL e dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 
-   Regolamento  per  l’amministrazione  e  contabilità  dell’INPS  (deliberazione  del  Consiglio  
di 
Amministrazione n.172 del 18/05/2005), in seguito denominato Regolamento INPS. 

 
 
TITOLO II: INDICAZIONI GENERALI DELL'APPALTO 
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ART. 1 – NORME DI APPALTO 
I rapporti contrattuali derivanti dall'aggiudicazione della gara sono regolati dalle norme 
comunitarie e   nazionali   vigenti   in   materia   di   appalti   di   servizi,   in   particolare   dal   
D.Lgs. 50/2016    e successive    modificazioni;    dal    Regolamento    di    Amministrazione e 
Contabilità  dell’INPS;  dal D.L.vo  09.04.2008  n.81;  dal  D.M.  22.01.2008  n.37;  dal  D.P.R. 
05.11.2010 n.207; dalle condizioni generali e particolari riportate nel presente capitolato speciale 
d'oneri e nelle prescrizioni delle leggi e dei regolamenti generali in materia, attualmente in vigore 
nella UE ed in Italia o che vengano emanati in corso d'opera anche per quanto riguarda eventuali 
aspetti e particolari non trattati nel presente Capitolato. 

 
ART. 2 – OGGETTO 
L’appalto ha per oggetto tutte quelle opere necessarie per i lavori di revisione degli intonaci della 
pensilina frangisole al piano copertura e lo stato di conservazione  degli intonaci dei prospetti 
esterni  e delle ringhiere dei balconi sulla via Vespri, tinteggiatura protettiva degli intonaci delle 
facciate con prodotto idrorepellente dei prospetti p rosp i c i en t i  l e  v i e  Be l l i n i -  Scon t r ino-  
Vesp r i , nello stabile sito a Trapani – via Scontrino 38.  L’Appaltatore   si   impegna   a   effettuare   
il   l’intervento   sopra   indicato   con   propria organizzazione  di  mezzi  e    personale  e  con  
gestione  a  proprio  rischio  secondo  i  termini  e  le condizioni previste dal presente Capitolato 
Speciale d’Appalto. 
 
Ai sensi dell’art. 61 del Regolamento, dell’art. 89 del Codice e del D.M. 248/2016 i lavori 
sono così individuati: 

 
CATEGORIA PREVALENTE IMPORTO PERCENTUALI SUBAPP. SCORP. AVVAL. QUALIF. OBBLIG. 

OG1 SI € 36.973,63 100% NO NO NO SI 

 
L’Impresa è tenuta inoltre a consegnare: 
Documentazione fotografica stampata  in  n° 2  copie  comprovante  le  diverse fasi 
dell’intervento, nonché le condizioni di conservazione degli intonaci e rivestimenti; 
Relazione tecnica redatta da tecnico abilitato in cui, sotto la propria personale 
responsabilità, venga descritta la natura  degli  interventi  effettuati  e  sia  dichiarata      
l ’eliminazione  del  pericolo  per la pubblica incolumità. 

 
 
ART. 3 - DURATA DEI LAVORI 
La durata dell’appalto sarà di giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei 
lavori redatto a cura del Direttore dei Lavori incaricato 
dall’Istituto. 
Tenuto conto che la revisione degli intonaci  della pensilina frangisole, gli intonaci dei 
prospetti esterni e delle ringhiere dei balconi sulla via Vespri ecc.., riguardano  
l’esterno  del  plesso,  per  i  quali  sarà  cura  dell’Impresa  appaltante interdire l’area 
di intervento per tutta la durata dell’appalto. 
I luoghi in cui verranno effettuati  i  lavori  non  prevedono  presenza  di  dipendenti  
INPS,  pertanto  non  vi  saranno i nterferenze  tra  l’attività  di  esecuzione  delle  
opere  riguardo  l’attività  istituzionale   dell ’INPS, e quindi non vi è necessità di redigere 
il relativo DUVRI. 

 
I lavori saranno effettuati in tutte le loro fasi ad Uffici Inps funzionanti e nel normale 
orario di lavoro degli stessi, pertanto è prevista la compresenza nello stabile di 
dipendenti, pubblico e dipendenti di altre ditte operanti in virtù di altri contratti di lavori 
e/o servizi e/o forniture. 

 
 
ART. 4 – AMMONTARE DELL’APPALTO 
L’importo complessivo presunto complessivo dei lavori ammonta a €. 36.973,63 (oltre oneri 
fiscali) come da preventivi del 21/12/2022 e del 11/01/2023. 
 
L’importo di cui sopra ha un valore puramente indicative e rappresenta la spesa massima presunta 
necessaria dell’intervento. 
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L’esatto importo di spesa verrà determinato a consuntivo mediante contabilizzazione a misura di 
tutte le lavorazioni effettivamente eseguite. 
 
Il  contratto  verrà  stipulato  in  forma  privata.   
Sono  parte  integrante  del  contratto  d'appalto  il capitolato  generale,  il  presente  capitolato  
speciale  (CSA),  gli  elaborati  grafici  progettuali,  Piano operativo di sicurezza (POS), preventivi 
della ditta. 
 
Ai  fini  della  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  pena  la  nullità  del  contratto,  l’appaltatore  
dovrà attenersi a quanto previsto dall’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010. Comunicherà 
quindi gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati e le generalità e codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. 
 
TITOLO III – DISPOSIZIONI RIGUARDANTI L’APPALTATORE 

 
ART. 5 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO E 
DICHIARAZIONE PRELIMINARE 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2.   L’appaltatore, pur prendendo e dando atto della perfetta esecutività del progetto, qualora 
non si siano riscontrate differenze al momento della consegna, è comunque tenuto, prima 
dell’inizio  delle  diverse  opere  (in  cantiere  o  in  officine/laboratori,  ecc.),  alla  precisa 
rilevazione dello stato di fatto ante operam (quote planimetriche ed altimetriche, strutture, 
andamento distributivo, posizionamento di infissi interni ed esterni, ecc.) e ad apportare, se 
del caso, le conseguenti modifiche alle opere medesime ed agli elaborati progettuali; le 
suddette   modifiche   devono   preliminarmente   e   per   iscritto   essere   rappresentate   
ed approvate dal D.L. e dal Responsabile unico del procedimento; l’appaltatore non potrà 
pretendere, al riguardo, indennizzi o compensi speciali. 

3.   L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli 
 atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come 
da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. 

•  Di avere valutato tutte le circostanze generali e particolari,   - tra cui che i lavori 
dovranno essere  effettuati  in  tutte  le  loro  fasi  ad  Uffici  Inps  aperti  al  pubblico  
e  funzionanti  - suscettibili di influire tanto sul costo dei materiali, quanto sul costo della 
mano d’opera, dei noli e dei trasporti e conseguentemente sulla determinazione dei prezzi; 
di influire altresì sulle condizioni contrattuali in generale e sull’esecuzione dei lavori e di 
avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi in 
complesso remunerativi e tali da consentire il prezzo richiesto e il ribasso offerto. 

• Di avere effettuato una verifica della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori 
nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità ed alla tipologia e categoria dei 
lavori in appalto. 

• Di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni 
in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel 
luogo in cui dovranno essere eseguiti i lavori. 

• Di aver preso conoscenza del “Protocollo di legalità” stipulato tra il Ministero dell’Interno e 
la Regione Siciliana in data 12 luglio 2005 e di impegnarsi ad osservarne gli obblighi in esso 
contenuti. 
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ART. 6 - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 
Ogni responsabilità inerente all’esecuzione delle opere è interamente a carico dell'Appaltatore; in 
questa   responsabilità  è  altresì  compresa  quella  per  danni  cagionati  ai  beni  dell'INPS,  nonché 
quella per gli infortuni del personale addetto al servizio. 
L’Appaltatore  è  responsabile  per  danni  cagionati  a  terzi,  agli  ospiti  e  al  personale  
INPS –dallo stesso,   o dal   proprio   personale   dipendente,   nel   corso dell'espletamento del 
servizio. 
I danni arrecati colposamente dall'Appaltatore e, per esso, dai suoi dipendenti o collaboratori, alla 
proprietà dell'INPS - saranno contestati per iscritto; qualora le giustificazioni non siano accolte e 
l'Appaltatore non abbia provveduto al ripristino nel termine prefissato, l'INPS - si farà carico della 
riparazione, addebitando la spesa relativa all'Appaltatore ed irrogando altresì una penale pari 
al10% dell'ammontare del danno. 
L'accertamento dei danni sarà effettuato dal Responsabile della corretta esecuzione del contratto 
alla presenza di delegati dell'Appaltatore; qualora l'Appaltatore non manifesti la volontà di 
partecipare, il Responsabile della corretta esecuzione del contratto provvederà autonomamente, 
alla   presenza   di   due   testimoni.  Tale   constatazione   costituirà   titolo   sufficiente   al   fine  
del risarcimento dei danni. 

 
ART. 7 - OBBLIGHI ASSICURATIVI DELL’APPALTATORE 
1. Ai sensi dell’art. 103, comma 7°, del Codice, l’esecutore dei lavori sarà obbligato altresì a 
costituire e consegnare alla Stazione Appaltante, almeno 10 (dieci) giorni prima della consegna dei 
Lavori, una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla medesima Stazione Appaltante a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei Lavori. 
2.   L’importo   della   somma   da   assicurare   ai   fini   del   precedente   comma   sarà   
equivalente all’ammontare netto contrattuale. 
3.  La  polizza  di  cui  al  precedente  comma  1° dovrà  assicurare  la  Stazione  Appaltante  contro 
la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei Lavori e il relativo 
massimale dovrà essere pari al 5% (cinque per cento) della somma assicurata per le opere, con un 
minimo di € 500.000,00 (Euro Cinquecentomila/00) e un massimo di € 5.000.000,00 (Euro 
Cinquemilioni/00). 
4. La copertura assicurativa decorrerà dalla data di consegna dei Lavori e cesserà alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei Lavori risultante dal relativo certificato. 
5. La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione: 
– la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per 
qualsiasi causa nel cantiere - compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso ancorché in 
proprietà o in possesso dell’impresa e compresi i beni della Stazione Appaltante destinati alle opere 
- causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni 
e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, 
acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e 
simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; 
– la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, 
difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della 
perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato 
che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’art. 1665 del codice civile. 
6. Per quanto concerne invece i danni causati a terzi: 
- la copertura dei danni che l’Appaltatore deve risarcire quale civilmente Responsabile verso 
prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti 
stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti 
dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del 
comportamento  colposo  commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba 
rispondere ai sensi dell’art. 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o 
affini, o a persone della Stazione Appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere 
e a consulenti dell’Appaltatore o della Stazione Appaltante; 
- l’indicazione specifica che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della Stazione 
Appaltante  autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di Direzione dei Lavori, 
i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 
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7. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’impresa 
non comporta l’inefficacia della garanzia. 
8. La garanzia di cui al presente articolo, prestata dall’Appaltatore copre senza alcuna riserva anche 
i danni causati dalle imprese subappaltatrici e fornitrici. Qualora l’Appaltatore sia un’associazione 
temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’art.48 del 
D.Lgs.n.50/2016,  le  stesse  garanzie  assicurative  prestate  dalla  mandataria  capogruppo  
coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti e/o subappaltatrici 
9. Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35, ai sensi dell’art. 103 
comma 8 del D.Lvo 50/2016  coordinato con correttivo appalto di cui al D.Lvo 56/2017, il titolare 
del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, 
una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero 
dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento 
dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena questi lo richieda, 
anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 
autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere 
inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel 
rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. L'esecutore dei lavori 
è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una polizza di assicurazione 
della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni 
e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 
euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

 
ART. 8 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO, DIRETTORE 
DI CANTIERE 
1.  L’appaltatore  deve  eleggere  domicilio  ai  sensi  e nei  modi  di  cui  all’articolo  2 del  Cap.  
Gen.145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Cap. 
Gen.145/2000, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
3.  Qualora  l’appaltatore  non  conduca direttamente  i  lavori,  deve  depositare presso  la  stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Cap. Gen. 145/2000, il mandato conferito con 
atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato ed 
iscritto all’albo/collegio professionale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore 
di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di 
detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 
materiali. Si richiama l’art. 6 del Capitolato Generale. 
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempestivamente notificata Stazione appaltante. 

 
ART. 9 - RISPETTO DELLE NORMATIVE VIGENTI 
L'Appaltatore  deve  osservare  nei  riguardi  dei  propri  dipendenti,  nell’esecuzione  del  servizio 
oggetto   dell’appalto,  tutte  le  leggi,  i  regolamenti  e  le  disposizioni  normative  in  materia  di 
rapporto di lavoro, di previdenza ed assistenza sociale. 
Qualora   l'INPS  -  accerti   che   l'Appaltatore   si   è   avvalso,   per   l'esecuzione   del   contratto,   
di personale  non  assunto  regolarmente  secondo  le  norme  vigenti  in  materia,   potrà  adottare  
la facoltà  di  risoluzione contrattuale. 
L'INPS - provvederà, in ogni caso, a segnalare il fatto alle autorità competenti all'irrogazione 
delle sanzioni penali e delle misure amministrative previste dalle norme in vigore. 
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L'Appaltatore  deve  osservare  le  disposizioni  in  materia  di  sicurezza  del  lavoro,  di  igiene  del 
lavoro    e    di     prevenzione    degli    infortuni    sul    lavoro    (D.P.R.    547/55,    D.P.R.    
303/56, D.Lgs.n°81/08), nonché   le   disposizioni   in   materia   di   assicurazioni   contro   gli   
infortuni   sul lavoro. 

 
ART. 10 - NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E 
L'ESECUZIONE 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente 
a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 
delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, ove necessario, le caratteristiche e prescrizioni 
di enti preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL, ecc. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano le vigenti norme 
sulla qualità, la commerciabilità e la tracciabilità  dei  prodotti  da  costruzione  nei  paesi  dell’Unione 
Europea. 
3. L’appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle 
migliori regole dell’arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, 
del rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento. 
Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza 
e sorveglianza, l’approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro 
intervento devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela dell’Amministrazione e 
non diminuiscono la responsabilità dell’Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla 
consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del Codice 
Civile. 
Per i  difetti  di  costruzione  si  richiama  in  ogni  caso  quanto  stabilito  dall’art.  19 del Capitolato 
Generale d’Appalto. 
 
ART. 11- PERSONALE ADDETTO 

 Per provvedere al servizio l’Appaltatore si avvarrà di proprio personale, regolarmente assunto o 
contrattualizzato, in regola con i contributi previdenziali ed assicurativi da comprovarsi previa 
acquisizione di DURC. 
Tale personale deve essere, inoltre, adeguato per numero e qualificazione professionale alle 
esigenze dell’INPS -, di assoluta fiducia e di provata riservatezza. 
L’INPS - ha facoltà di chiedere la sostituzione delle unità di personale che durante lo svolgimento 
del servizio abbiano dato motivi di lagnanza o abbiano tenuto un comportamento non consono 
all’ambiente di lavoro. 
L’Appaltatore  è  tenuto  a  curare  che  il  personale  adibito  al  presente  servizio  mantenga  
un comportamento corretto e cordiale e una adeguata professionalità. 
In caso di inadempienze si applicheranno le disposizioni di cui al successivo art.13. 

 
TITOLO IV TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 
ART. 12 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1.   L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 

2.   La consegna avverrà con le modalità prescritte dall’art.5 del D.M.49/2018 che si richiama 
integralmente. 

3.   É facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 
13, del D.Lgs.n.50/2016; in tal caso il Direttore dei Lavori indica espressamente sul verbale 
le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
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4.   Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna 
dei lavori,  il  Direttore  dei  Lavori  fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine 
anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 
risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 

5.   L’Appaltatore darà inizio ai lavori immediatamente e ad ogni modo non oltre 15 giorni  
    Dal verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata la penale di cui all’art. 16 del 
     Presente capitolato speciale d’appalto. 
6. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della Stazione Appaltante, 

l’Appaltatore può chiedere di recedere il contratto. L’istanza di recesso può essere accolta o 
meno dalla Stazione Appaltante. In caso di accoglimento l’Appaltatore ha diritto al rimborso 
di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate. Ove, 
invece,   l’istanza   non   sia   accolta   e   si   proceda,   quindi,   tardivamente   alla   
consegna, l’Appaltatore non ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri derivanti dal 
ritardo. 

7. L’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì,  
copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

8.   Nel processo verbale di consegna di cui al comma 1 dovrà contenere i seguenti elementi: 
 

a)  le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come 
i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b)  l’indicazione delle aree, dei locali, e delle condizioni di disponibilità dei mezzi 
d’opera 

per l’esecuzione dei lavori dell’esecutore, nonché l'ubicazione e la capacità delle 
cave e delle discariche concesse o comunque a disposizione dell'esecutore; 

c)  la dichiarazione che l'area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose 
e, in ogni caso, che lo stato di fatto è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione 
dei lavori. 

9.   Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e 
dall' esecutore. Dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 

10. Un  esemplare  del  verbale  di  consegna   è   inviato   al responsabile del procedimento, 
che ne rilascia copia  conforme  all'esecutore, ove questi lo richieda. 

 
ART. 13 - TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI- DURATA 
GIORNALIERA DEI LAVORI – LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 
1. Il tempo utile per ultimare i lavori è fissato in giorni 15 (quindici ) naturali e consecutive 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, eventualmente escludendo i tempi necessari 
e residui per le eventuali autorizzazioni. 
2. Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori ravvisa 
la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, 
su autorizzazione del responsabile del procedimento ne da’ ordine scritto all'appaltatore, il quale è 
obbligato ad uniformarvisi. Qualora per cause non imputabili all’Appaltatore l’esecuzione delle opere 
dovesse procedere in modo da non garantire il rispetto del termine contrattuale, la Direzione potrà 
richiedere che i lavori siano proseguiti ininterrottamente, anche di notte e nei giorni festivi. 
Per tale incombenza nessun particolare indennizzo spetterà all’Appaltatore, salvo le maggiorazioni 
previste dalle tariffe sindacali per lavori condotti in siffatte circostanze. 
Si richiama l’art. 27 del Capitolato Generale di Appalto. 
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ART. 14 - SOSPENSIONI E PROROGHE 
 
Non sono previste sospensioni o proroghe 
 

 
ART. 15 - PENALI 
In caso in cui l’Appaltatore ritardi nell’inizio dei lavori sarà applicata una penale giornaliera di € 
100,00 (Euro Cento/00). Ove il ritardo dovesse eccedere i 15 giorni dalla data di consegna si 
farà luogo alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della cauzione 
Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori, ai sensi del comma 2 
dell’art. 113 bis del Codice, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo su ogni singola fase, 
viene applicata una penale dell’ 1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale. 
Tutte le penali di cui al presente articolo, quanto il rimborso della maggiori spese di assistenza, 
insindacabilmente valutate dalla direzione dei lavori, sono contabilizzate in detrazione in occasione 
del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, salvo 
riesame in sede di conto finale. 
L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 
per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 108 del D.Lgs 50/2016, in materia 
di risoluzione del contratto. In quest’ultimo caso il periodo di ritardo sarà determinato sommando 
il ritardo accumulato dall’Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori ed il termine 
assegnato dalla Direzione Lavori per compiere i lavori. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni 
o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
ART. 16 - DANNI DI FORZA MAGGIORE 
1. L’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 
maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 
2. Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili 
o eccezionali e per i quali l’Appaltatore non abbia trascurato le normali e ordinarie precauzioni. 
3. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori nei 
termini di tre giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 
4. L’esecutore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per 
le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l’accertamento 
dei fatti. 
5. Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 2, il direttore  dei lavori procede, redigendone 
processo verbale alla presenza dell’esecutore, all’accertamento: 
a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) delle cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza 
maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il  responsabile; 
d) dell’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) dell’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 
al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso. 
5.  Nessun  indennizzo  è  dovuto  quando  a  determinare  il  danno  abbia  concorso  la  colpa  
o  la negligenza dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
6. Resteranno altresì a totale carico dell’Appaltatore i danni subiti da tutte quelle opere non ancora 
misurate, né regolarmente inserite in contabilità, le perdite di materiali non ancora posti in opera, 
di utensili, attrezzature di cantiere e mezzi d’opera. 
7. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d’acqua o di mareggiate, quando non siano 
stati ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti 
di cantiere. Mancando la misurazione, l’esecutore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con 
idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

TITOLO V – CLAUSOLE CONTRATTUALI  

ART. 17 – PAGAMENTI – FATTURAZIONI 
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Il   corrispettivo   dovuto   dall'INPS - verrà   corrisposto in unica soluzione  mediante   fattura   
da emettere dopo la redazione, da parte del Direttore dei Lavori, della   regolare esecuzione.  
Detta fattura dovrà essere intestata a: "INPS– Direzione SEde Regionale per la Sicilia – 
Via M. Toselli 5  - Palermo, e dovrà essere emessa nel rispetto alla vigente normativa in 
materia . L’Appaltatore deve comunicare all'INPS - prima della stipula del contratto, gli estremi 
del conto corrente  (IBAN  intestato  a…)  su  cui  accreditare  il  corrispettivo  contrattuale. 
Eventuali  rilievi  e  contestazioni  concernenti  le  modalità  di  fatturazione  ovvero  la  regolare 
esecuzione   del   servizio,   notificati   all’Impresa   a   mezzo   raccomandata   AR,   telefax   o   
PEC, determinano la sospensione del termine di pagamento relativamente alla fattura 
contestata/e. 
 
La sospensione del termine di pagamento delle fatture si intenderà cessata a 
decorrere dalla data della dichiarazione del Responsabile del procedimento, attestante 
l’avvenuto adempimento da parte dell’Appaltatore. 
La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 20 comma 4, è pagata entro 90 giorni dopo 
l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
Il pagamento è comunque subordinato, ai sensi dell’art. 103, comma 6 del Codice, alla costituzione 
di una cauzione o garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, pari all’importo della medesima rata 
di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 
emissione  del  certificato  di  collaudo  o  di  regolare  esecuzione  e  l’assunzione  del  carattere  
di definitività dei medesimi. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia non costituisce presunzione di 
accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
 
ART. 18 – DIREZIONE LAVORI 
La Direzione dei Lavori è affidata al Geom. Saverio Stassi, in forza presso il Coordinamento 
ATE per la Sicilia,  Palermo. 
Il  Direttore dei lavori   sovrintende   e   vigila   sull'osservanza contrattuale,   adottando   le   
misure coercitive   eventualmente   necessarie   e   comunicando   ai competenti Uffici 
dell’Amministrazione INPS - le circostanze determinanti gli inadempimenti cui può   conseguire   
la   sospensione    delle opere,  di  liquidazione  delle  fatture  e  dei  relativi pagamenti. 
Il  Direttore dei lavori  è  il  referente  per  ogni questione  relativa  alla gestione  del  servizio. 

 
ART. 19 - INADEMPIMENTI CONTRATTUALI E RISOLUZIONE DEL 
CONTRATTO 
Ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente contestata all’Appaltatore dal 
Direttore dei Lavori a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata anche per telefax, in cui faranno 
fede esclusivamente la data e ora di trasmissione dell'INPS - inoltrata al domicilio    eletto 
dall’Appaltatore;   entro   3   giorni   dalla   data   della   suddetta   comunicazione l’Appaltatore  
può presentare  eventuali  osservazioni;  decorso   il   suddetto  termine  l'INPS - qualora   non   
riceva giustificazioni   oppure,   ricevutele,   non   le   ritenga   valide,   adotterà   le determinazioni 
ritenute più opportune. 
L'INPS - ha facoltà di risolvere il contratto, ai sensi degli artt. 1456 del Codice Civile, nei 
seguenti casi: 
−    frode nella esecuzione del servizio; 

 
− inadempimento alle  disposizioni  del Direttore dei Lavori riguardanti  i tempi di esecuzione 

del servizio e l'eliminazione di vizi ed irregolarità; 
 
− stato  di  inosservanza  dell’Appaltatore  riguardo  a  tutti  i  debiti  contratti  per  

l'esercizio della propria impresa e lo svolgimento del contratto; 
 
−    esecuzione del servizio con personale non regolarmente assunto o contrattualizzato; 

 



25 

 

 

− inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 
sul lavoro  e  le  assicurazioni  obbligatorie  delle  maestranze  nonché  del  rispetto  dei  
contratti collettivi di lavoro; 

 
−    sospensione del servizio senza giustificato motivo; 

 
− ritardi  nell'effettuazione  delle  prestazioni  e  adempimenti  previsti  dal  presente  capitolato 

superiore a 10 giorni rispetto al termine indicato in capitolato; 
 
− reiterate e gravi violazioni delle norme di legge, regolamento e delle clausole contrattuali, 

tali da compromettere la qualità, la regolarità e la continuità del servizio; 
 
− reiterate situazioni di mancato rispetto delle modalità di esecuzione contrattuali o reiterate 

irregolarità o inadempimenti nell'esecuzione del servizio; 
 
− cessione dell’Azienda, per cessione ramo di attività oppure nel caso di concordato preventivo, 

di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento 
a carico dell’impresa; 

 
−    subappalto al di fuori dei casi espressamente consentiti dalla legislazione vigente; 

 
− qualora l’Appaltatore non risulti possedere i requisiti richiesti ai fini della partecipazione 

alla gara. 
 

Qualora  si  addivenga  alla  risoluzione  del  contratto,  per  le  motivazioni  sopra  riportate, 
l’impresa, sarà tenuta al rigoroso risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti, ed alla 
corresponsione delle maggiori spese che l’INPS - dovrà sostenere per il rimanente periodo 
contrattuale. 
L’Appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto in caso di sopravvenuta impossibilità 
ad eseguire la  prestazione per causa non imputabile allo stesso, secondo le disposizioni del 
Codice Civile (art. 1463 c.c.). 

 
ART. 20 - RECESSO 
L’INPS - può recedere dal contratto nei seguenti casi non imputabili all’impresa: 
−    per motivi di pubblico interesse; 
− in qualsiasi momento dell’esecuzione, avvalendosi delle facoltà concesse dal Codice Civile 

ed in particolare dell’art. 1464 c.c. 
 
L’Appaltatore è tenuto all’accettazione in qualsiasi momento del recesso unilaterale dal 
contratto, salvo l’obbligo del preavviso di almeno 60 giorni naturali e consecutivi, qualora 
l’INPS - intenda provvedere diversamente in merito all’esecuzione, totale o parziale, del servizio 
assegnato. L'INPS - è in ogni caso esonerata dalla corresponsione di qualsiasi indennizzo o 
risarcimento.  

 
ART. 21 - SUBAPPALTO E CESSIONE 
L’appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio il servizio oggetto dll’appalto. Non è ammesso il 
subappalto. 

 
ART. 22 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 
effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con la stessa ed elabora tempestivamente il 
certificato di ultimazione e lo invia al RUP. In ogni caso alla data di scadenza prevista dal contratto, 
il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’esecutore un verbale di constatazione sullo 
stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di 
ritardata esecuzione. 
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2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati 
e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare 
a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 
risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per 
i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo 
della parte di  lavori  che  direttamente  e indirettamente traggono pregiudizio  dal mancato 
ripristino  e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 
ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
4.Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a 
sessanta giorni, per  consentire  all’impresa il  completamento di tutte le  lavorazioni  di piccola  
entità, non incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera, per come accertate dal Direttore dei Lavori. 
Qualora si eccede tale termine senza che l’Appaltatore abbia completato le opere accessorie, il 
certificato di ultimazione diviene  inefficace  ed  occorre redigerne uno nuovo  che accerti 
l’avvenuto completamento. 
5. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali, 
è applicata la penale di cui al presente capitolato, per il maggior tempo impiegato dall’Appaltatore 
nell’esecuzione dell’appalto. 
6. L’Appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale della penale. 
Detto provvedimento può essere adottato non in base a criteri discrezionali, ma solo per motivi di 
natura giuridica che escludono la responsabilità della ditta. 
7. L’Appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior 
tempo impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad 
indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla Stazione Appaltante. 

 
 
 
ART. 23 - TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA 
REGOLARE ESECUZIONE 
1. A prescindere dai collaudi parziali che potranno essere disposti dall’Amministrazione, le 
operazioni di collaudo finale avranno inizio nel termini di mesi uno dalla data di ultimazione dei 
lavori e saranno portate a compimento nel termine di mesi tre dall’inizio con l’emissione del relativo 
certificato di collaudo, che ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due 
anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Per lavori di importo sino € 500.000 
il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione. 
2. L’Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, mettere a disposizione del Collaudatore gli operai 
ed i mezzi d’opera occorrenti per le operazioni di collaudo e per i lavori di ripristino resi necessari 
dai saggi  eseguiti.  Inoltre, ove  durante  il collaudo venissero accertati  i difetti  di  cui  all’art. 
227 del Regolamento, l’Appaltatore sarà altresì tenuto ad eseguire tutti i lavori che il Collaudatore 
riterrà necessari, nel tempo dallo stesso assegnato. Qualora l’Appaltatore non ottemperasse a tali 
obblighi, il Collaudatore potrà disporre che sia provveduto d’ufficio e la spesa relativa, ivi 
compresa la penale per l’eventuale ritardo, verrà dedotta dal residuo credito. 
3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte 
a verificare  la  piena  rispondenza delle  caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a 
quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
4. Obbligatoriamente nei casi indicati dal Regolamento e, a insindacabile giudizio dell’Istituto, si 
procederà al collaudo in corso d’opera. 
5. Ai sensi dell’art. 229, comma 3, del Regolamento e dell’art. 102 del D.Lgs.n.50/2016, il 
pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non comporta lo scioglimento 
dell’Appaltatore dal vincolo delle responsabilità concernenti eventuali difformità e vizi fino a quando 
lo stesso non diviene definitivo. L’Appaltatore è, pertanto, tenuto, nei due anni di cui al comma 
1, alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta 
liquidazione del saldo. 
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ART. 24   PAGAMENTI A SALDO 
1. La rata di saldo, verrà pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare 
esecuzione. Il pagamento è comunque subordinato, ai sensi dell’art. 103, comma 6 del Codice, alla 
costituzione di una cauzione o garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, pari all’importo della 
medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo 
intercorrente tra  la  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  o  di  regolare  esecuzione  e  
l’assunzione  del carattere di definitività dei medesimi. 
2. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia non costituisce presunzione di 
accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
3. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

 
 
 
ART. 25 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
L’Appaltatore   è   responsabile   del   trattamento  dei   dati   personali   dell'INPS - dei   quali   
venga eventualmente a  conoscenza nel corso dell'esecuzione del presente contratto ai sensi 
e per gli effetti della vigente normativa in materia. Tali dati quindi potranno essere utilizzati 
esclusivamente per le finalità strettamente connesse all'esecuzione del presente contratto. 
L’Appaltatore si impegna a comunicare i nominativi dei soggetti incaricati del trattamento dei dati 
personali all'INPS - prima della stipula del contratto. 

 
ART. 26 - SPESE 
Tutte le spese e gli oneri fiscali inerenti al contratto, compresa la registrazione, saranno a carico 
dell’Appaltatore. 

 
ART. 27 - FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie comunque attinenti all’interpretazione o all’esecuzione del contratto, è 
stabilita la competenza esclusiva del Foro di Palermo. 


